
COMUNICATO	STAMPA	RESTUAURI	ABBAZIA	DI	BUGGIANO	E	ORATORIO	DEL	GIGLIO	IN	
BORGO	A	BUGGIANO	
	
La	nostra	diocesi	vanta	un	patrimonio	architettonico	e	artistico	di	notevole	importanza	al	
quale	i	vescovi,	che	si	sono	succeduti	nel	corso	dei	decenni	alla	sua	guida,	hanno	attribuito	
particolare	attenzione	e	interesse	attraverso	opere	di	manutenzione	ordinaria,	
straordinaria	e	di	restauro.	
Questo	impegno	costante	non	è	stato	soltanto	finalizzato	ad	una	salvaguardia	"fisica"	bensì	
e	soprattutto	alla	fruibilità	di	questi	beni	da	parte	dei	cattolici	e	in	generale	di	tutti	i	
cittadini.	
Sabato	11	novembre	per	l'intera	comunità	di	Buggiano	sarà	una	giornata	importante,	
infatti		sono	previste	due	inaugurazioni,	la	prima	relativa	ai	lavori	di	restauro	delle	
coperture	del	lato	ovest	del	complesso	abbaziale	di	Santa	Maria	della	salute	e	Niccolao	
Vescovo	in	Buggiano,	ore	10,00	a	Buggiano	la	seconda	dei	lavori	di	restauro	e	risanamento	
conservativo	all'Oratorio	di	santa	Maria	del	Giglio	in	Borgo	a	Buggiano,	alle	ore	11,30	

 
 
L'intervento di restauro ha interessato un'ampia porzione delle coperture dell’edificio 
conventuale della Badia di Santa Maria.  
Il progetto iniziale, che ha ottenuto il necessario Nulla Osta dalla competente Soprintendenza, 
nell'agosto 2014, riguardava la ristrutturazione di tutto il sistema delle coperture, secondo fasi 
successive e differenziate. L'approccio progettuale è stato dettato da criteri conservativi e di 
ripristino della corretta funzionalità del tetto, risolvendo i problemi d'infiltrazione d'acqua 
piovana e di deterioramento degli elementi lignei, nel rispetto della normativa antisismica. 
Si è scelto di dare inizio ai lavori, partendo dal lato ovest del complesso conventuale, dove la 
situazione conservativa appariva più critica, con la rottura di alcuni travetti e crolli dello 
scempiato. Purtroppo tali lavori sono stati rimandati di circa un anno a causa dei danni ai lati 
nord ed est del complesso, provocati dall'evento atmosferico eccezionale del 5 marzo 2015 
(che ha coinvolto l'intera provincia di Pistoia). Il forte vento ha infatti scoperchiato il manto e 
distrutto gran parte della gronda; si è dovuto pertanto procedere, in somma urgenza, ad un 
intervento di ripristino delle falde del tetto per una superficie di circa 240 mq. Questo ha 
rimandando i lavori sul lato ovest ad un periodo successivo. Il manto di copertura in coppi e 
tegoli e le sottostanti mezzane sono stati smontati, ripuliti, riposizionati e integrati nelle parti 
mancanti con elementi di recupero; è stato inserito uno strato di guaina impermeabilizzante; 
sono stati sostituiti alcuni travicelli dell'orditura secondaria, fortemente compromessi ed è stata 
ricostruita la gronda, mantenendo le originarie caratteristiche tipologiche. 
Al termine di questa fase si è proceduto con i lavori di consolidamento e restauro del lato 
ovest, che, nello specifico, hanno interessato i solai di interpiano di tre stanze (pari a 80 mq 
circa), le strutture di copertura di quattro stanze (175 mq) e la ripulitura della facciata ovest, 
prospiciente la valle del Cessana. 
Per una conoscenza più approfondita dello stato di conservazione degli elementi lignei, è stata 
commissionata una perizia alla ditta Legnodoc di Prato, che ha svolto una indagine 
diagnostica dettagliata e puntuale delle travi dell’orditura principale e una campionatura di 
quella secondaria di tutto il lato ovest delle coperture. Lo studio ha evidenziato condizioni di 
conservazione pessime per la gran parte dell’orditura principale che presentava fessurazioni, 
nodi e attacchi di microrganismi oltre ad avere sezioni geometriche irregolari e 
sottodimensionate. In questo quadro è stato possibile riutilizzare solo 4 travi originarie, quelle 
con caratteristiche dimensionali più regolari, opportunamente ripulite ma messe in opera 
insieme a travi in ferro (HEB 120 e in un caso HEB 240), con funzione di supporto nella 
distribuzione dei carichi. In due stanze è stato necessario sostituire completamente l’orditura 
principale, mantenendo lo stesso spartito della falda ma mettendo in opera nuove travi in 



castagno con sezione uso fiume, certificate e dimensionate secondo parametri antisismici 
(nuove sezioni 0,30 x 0,26 cm). La fase di posizionamento dei nuovi elementi è stata 
complessa per il peso elevato delle nuove travi che è oscillato fra i 250 e i 600 kg e 
l’articolazione del cantiere. Per quanto concerne il manto di copertura, e lo scempiato è stata 
utilizzata la stessa metodologia dei lati est e ovest, riutilizzando il materiale esistente, integrato 
per un 30% e inserendo uno strato di guaina impermeabilizzante a maggior garanzia della 
salvaguardia delle parti lignee da eventuali infiltrazioni d’acqua piovana, in caso di accidentale 
spostamento di coppi e embrici. Lungo le linee di gronda sono stati posizionati canali in rame 
e relative calate. 
Per quanto concerne il consolidamento dei solai si è provveduto allo smontaggio (e 
successivo riutilizzo) delle pavimentazioni, dei relativi sottofondi e delle mezzane che sono 
state reintegrate nelle parti mancanti con materiale di recupero. L’orditura lignea originaria è 
stata mantenuta in due stanze e integrata con travi in ferro (IPE 200), mentre nella stanza 
centrale la situazione risultava talmente compromessa che è stato necessario sostituire tutti gli 
elementi lignei con nuovi in castagno.  
La presenza del sistema di ponteggi sui fronti est e nord, ha reso possibile controllare lo stato 
di conservazione del grande stemma in pietra serena della Badia con cornice in terracotta 
invetriata, posizionato in alto sulla parete est. L'analisi visiva ravvicinata ha evidenziato un 
iniziale processo di degrado, caratterizzato dalla decoesione del materiale lapideo dello 
stemma con formazione di superfici di discontinuità e parziali distacchi; mentre per quanto 
concerne la cornice robbiana erano presenti sconnessioni fra gli elementi che la compongono 
e diffuse sbreccature dello strato superficiale con conseguente perdita di uniformità cromatica. 
L'intervento di restauro è stato finalizzato a fermare il processo di degrado in corso, e ridare 
uniformità materica e visiva all'opera. Sono stati consolidati gli stati superficiali in distacco, 
ricucite le fessurazioni, rimossi i microrganismi presenti e ripulito tutto il modellato sul quale 
sono state fatte le opportune stuccature e successive integrazioni cromatiche. 
L’intervento è stato possibile grazie al contributo di diverse istituzioni: Associazione Culturale 
Buggiano Castello, Conferenza Episcopale italiana (CEI) 8xmille, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Pistoia e Pescia, Parrocchia, oltre al risarcimento assicurativo. I lavori edili sono 
stati eseguiti dalla ditta Co.E.S.Co Costruzioni s.r.l. di Pescia, quelli di restauro lapideo dalla 
ditta Attucci s.r.l. di Pistoia. 

 
 

      
 

L’opera è stata realizzata da: 
 
 
Progettisti e direzione dei lavori architettonici: arch. Barbara Giannessi e arch. Francesco 
Orsucci 
Progettista e direttore lavori strutturali: ing. Alessandro del Tozzotto 
Progetto piano di sicurezza e coordinamento in fase di esecuzione dell’opera: arch. 
Francesco Orsucci 
Collaboratore amministrativo: Benedetto Bonazzi 
Direttore tecnico di cantiere: geom. Cataldo Cozza 
Impresa esecutrice: CO.E.S.CO Costruzioni S.r.l. 
Indagini strutture lignee: Legno DOC 
Restauro Lapideo: Attucci S.r.l. 
 
 
Oratorio del giglio 
I primi interventi sono stati finalizzati all’arresto delle principali cause di degrado. Sono state 
previste pertanto le regimazioni delle acque dei canali di gronda posti ai lati dell’edificio, attraverso 



l’inserimento di pozzetti di raccolta con griglia e vasca per sifone e l’allacciamento con tubazioni 
fino alla fognatura comunale. Si è proceduto poi allo smontaggio e alla ripassatura degli elementi in 
cotto della copertura, la revisione e la pulizia parziale dello scempiato in pianelle e la sostituzione 
delle strutture secondarie compromesse dall’umidità, procedendo poi con la posa in opera di telo 
geotec come impermeabilizzante, la sostituzione dei pluviali in rame e la formazione di scossalina 
in rame a protezione del timpano in controfacciata. 
Dopo il controllo della tensione delle catene, si è proceduto alla demolizione dell’intonaco, al suo 
rifacimento con intonaco a calce e successiva coloritura. 
In facciata sono state ripristinate le parti mancanti della cornice terminale, è stata pulita la pietra con 
sistemi di idropulitura a bassa pressione e strumenti manuali, previo consolidamento con due mani 
di silicato di etile e protezione finale con prodotti che presentano requisiti di idrorepellenza, 
reversibilità e traspirabilità 
Successivamente sono state integrate le lacune della superficie lapidea mediante stuccatura con 
stucco a base di grassello di calce e pietra macinata, utilizzando frammenti della stessa o simili e 
eventuali additivi. Gli elementi in laterizio faccia a vista nelle pareti e in facciata sono stati 
sottoposti a pulizia con strumenti manuali e a protezione è stata effettuata una sgramatura, ovvero è 
stata applicata con la cazzuola una leggera velatura di calce aerea in pasta e polvere di coccio pesto. 
E’ stato restaurato il portone in legno rivestito in rame e sistemata la campana, eliminata la parte 
ossidata degli elementi metallici con successiva verniciatura con una mano di stabilizzante della 
ruggine e due mani di ferromicaceo. 
Per quanto riguarda l’interno, sono stati restaurati gli affreschi, previe indagini propedeutiche, per i 
quali si rimanda alla nota successiva, è stato demolito il rivestimento in lastre di travertino alla base 
delle pareti, demolite le parti ammalorate dell’intonaco con successiva rifacimento con intonaco 
antiumido macroporoso.  
Per ripristinare la continuità cromatica e ristabilire la funzione protettiva dello strato di intonaco si è 
preoceduto con un’integrazione cromatica attraverso tinte compatibili con la superficie preesistente. 
La pavimentazione in graniglia dell’aula è stata mantenuta ed oggetto di lavaggio per eliminare le 
impurezze presenti e l’impianto elettrico adeguato con l’installazione di una nuova illuminazione. 
 

L’intervento di restauro ha interessato gli apparati decorativi dell’unica 
navata e dell’annessa abside costituenti l’ Oratorio della Madonna del 
Giglio. 

L’intervento di restauro dell’abside ha visto come prima fase la pulitura, 
l’integrazione cromatica delle pitture che si presentavano già a vista; I 
Santi Biagio e Andrea e la Madonna della Neve sono stati restaurati 
riequilibrando i colori cromatici originali e rimuovendo tutte le 
superfatazioni che erano state apposte nel tempo, come ridipinture e 
vecchie stuccature. 

Alcuni saggi stratigrafici effettuati nelle porzioni limitrofe alle pitture già 
preesistenti, hanno reso possibile il ritrovamento nella volta di decorazioni 
quali Padre Eterno con Cherubini, coevi ai due Santi.  

Per riportare alla luce l’intero ciclo pittorico della Cappellina è stato 
necessario procedere mediante il descialbo dell’intera volta al termine del 



quale sono state svolte tutte le altre operazioni di restauro; consolidamento 
dell’intonaco, consolidamento della pellicola pittorica, stuccatura e infine 
ritocco pittorico. 

Per quanto riguarda le decorazioni novecentesche della navata centrale 
sono state eseguite le medesime operazioni di restauro, per rimuovere tutti 
i fenomeni di degrado che avevano reso quasi illeggibile la superficie 
decorata degli stemmi; la superficie pittorica degli stemmi si presentava 
piena di percolazioni dovute alle infiltrazioni del tetto , del sollevamento 
della pellicola pittorica e fenomeni di migrazione del colore che 
interferivano nella lettura dell’opera. 

Infine si è proceduto anche al ripristino delle pareti intonacate mediante 
l’uso di varie velature per riportare l’ambiente al suo colore originale. 
L'opera è stata realizzata da. 
 
Progettista e direzione dei lavori: Arch. Laura Pasqui 
Collaboratore: geom. Marco Mencarini 
Coordinatore per la progettazione e l’esecuzione dei lavori: geom. Fabio Betti 
Collaboratore amministrativo: Benedetto Bonazzi 
Responsabile dei lavori: geom. Marco Mencarini 
Impresa esecutrice: EDIL 2005 S.r.l. 
Restauro lapideo: Attucci S.r.l. 
Restauro pittorico: Gradi Samantha 
Lavori imbiancatura: Nicolai Vittorio 
Lavori di falegnameria: Morini Amerigo Claudio & C. S.n.c. 
Lavori elettrici: MTM automazioni S.r.l. 
Trattamento pavimento: Madras 

 
Hanno contribuito alla realizzazione dei lavori di restauro e risanamento conservativo 

all’Oratorio di S. Maria del Giglio in Borgo a Buggiano: 
Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia, Conferenza episcopale italiana 

8Xmille,Comune di Buggiano 
 
 
 

 
 
 
 

	
		



Programma 
 

! Saluto di don Giampaolo Berrettini, parroco 
! Presentazione degli interventi di restauro: arch. Barbara Giannessi, arch. 

Francesco Orsucci e ing. Alessandro Del Tozzotto per restauro Buggiano – arch. 
Laura Pasqui e geom. Marco Mencarini per Oratorio del Giglio 

! Intervento funzionario Soprintendenza 
! Saluto del rappresentante della Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia 
! Intervento dell’Associazione Culturale Buggiano Castello 
! Saluto di Andrea Taddei, sindaco di Buggiano 
! Saluto di don Francesco Gaddini, direttore dell’ufficio Beni Culturali della Diocesi di 

Pescia 
! Conclusione di S. E. Mons. Roberto Filippini, Vescovo di Pescia 

	


